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C i t t a d i n i  P r o t a g o n i s t i
dal l ’opposiz ione d i  oggi  a l  governo d i  domani

L'attuale situazione amministrativa
del nostro paese, in cui una giunta
monocolore AN sta, lentamente, can-
cellando le basi della vita democratica
perseguendo solo obiettivi vicini ai
propri interessi, ci ha spinto ad orga-
nizzare, il prossimo 19 ottobre alle ore
10.00 nella sala del Consiglio
Comunale presso il Palazzetto Bor-
ghese, il primo incontro pubblico del-
l'iniziativa che ci siamo permessi di
battezzare "CITTADINI PROTAGONI-
STI - dall'opposizione di oggi al gover-
no di domani". 
A questo primo incontro pubblico, ol-
tre agli altri consiglieri comunali di op-
posizione (Gruppo Misto e Sinistra in
Movimento), abbiamo inteso invitare,
soprattutto, gli esponenti di quella
che, per semplicità, chiameremo "so-
cietà civile", perché loro, crediamo,
siano i più scontenti dell'operato di
questa Amministrazione. 

Approfittiamo di questo invito, per
chiarire, da subito, che il ruolo del no-
stro gruppo consiliare, così come,
quello degli altri gruppi consiliari e dei
partiti invitati, non debba andare oltre
quello di "facilitatore" di un'aggrega-
zione di persone di buona volontà che
vogliano far rinascere una sana e cor-
retta dialettica politica all'interno del
nostro paese. 
Ovviamente questo nostro auspicio
non vuole assolutamente essere
un'impropria dichiarazione program-
matica ma semplicemente l'augurio di
buon lavoro per questo primo incon-
tro pubblico, che volutamente, non
avrà ordine del giorno predefinito né
un suo presidente designato: que-
st'ultimo sarà scelto, democratica-
mente, da tutti i partecipanti. Il nostro
capogruppo si limiterà ad aprire la se-
duta con un breve saluto a tutti gli in-
tervenuti, per poi lasciare spazio, agli
interventi.
Se fosse possibile, vorremmo solo

chiudere il primo incontro con un'or-
ganizzazione minima di lavoro per
proseguire, proficuamente, le attività.
E' nelle nostre attese, infatti, che, nel-
l'ambito dell'incontro, si riesca a co-
stituire, nel brevissimo periodo, quello
che potremmo provare a chiamare un
"coordinamento delle opposizioni",
un organismo leggero che consenta
però di operare, con la fattiva collabo-
razione di molti, un'azione incisiva e
pressante di controllo, verifica e pro-
posta verso l'attuale Amministrazio-
ne. Nel medio periodo, vorremmo la-
vorare, tutti insieme, all'individuazio-
ne di un percorso comune che ci veda
tutti concordi ed unitariamente deter-
minati nel definire programma e mo-
dalità per la costituzione di una lista
civica di coalizione che, alle prossime
elezioni, sconfigga questa Giunta che
sa solo "non-governare" Morlupo… e,
per giunta, lo fa anche male. Cari con-
cittadini, saremo ben lieti di vedervi tra
i partecipanti a questo primo incontro.

Gruppo Consiliare
Ricomininciamo dal Futuro

Domenica 19 ottobre 2008 ore 10,00
Palazzetto Borghese



OCCHI DI GATTO

Gli occhi di gatto sono quelle piastrelle catarifrangenti

applicate in Piazza A.Diaz per delimitare i parcheggi a

pagamento. Sono stati acquistati, messi in posa e tolti pochi

giorni dopo.Questa bizzarria è costata 2.160,00 euro
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Ultimissime dal Comune: più tasse per tutti

Circolo di Morlupo

Il Consiglio Comunale è il massimo organo nel-
l'organizzazione amministrativa , sia per l'impor-
tanza delle questioni attribuite alla sua specifica
competenza, sia perché in esso, è rappresenta-
to l'intero elettorato.
Le sedute del Consiglio Comunale sono pubbli-
che e le decisioni adottate sono, quindi, di domi-
nio di tutta la cittadinanza. 
Non così nel nostro paese, dove chi governa sta
rendendo inaccessibili quelle occasioni con con-
vocazioni in orari proibitivi sia per i consiglieri di
opposizione, sia per i cittadini.
Alla faccia della trasparenza e della partecipazio-
ne. Mai un'amministrazione si era comportata in
modo tanto bieco ed arrogante.
Per fortuna non andrà certo lontano: il suo
tempo sta per scadere.  

Il Consiglio Comunale non è più ne’ di tutti ne’ per tutti

GIORNALE “IN COMUNE”
Può piacere o non piacere in
ogni caso si spendono per la
stampa e la distribuzione circa
3.500,00 euro per ogni numero

AIUOLE FIORITEDall’inizio dell’anno ad oggi per la piantumazione dei fiori e la
loro manutenzione sono stati spesi circa 30.000,00 euro.
I fiori sono belli ma costano

Salutiamo con piacere la nascita della nuova associazione sportiva, l'ASD Atletico Morlupo ai cui volenterosi
dirigenti (in particolare a Daniele Paoletti) va il nostro più grande "in bocca al lupo!" con la certezza che
seguiremo il loro progetto con affetto ed attenzione.

www.asdatleticomorlupo.it
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S I A M O  A L  S I C U R O ?
Giudicate lo  vo i  dopo aver  let to  questo art ico lo

Il 14 agosto, a pochi metri da
Piazza Armando Diaz, tre
nostri agenti del corpo di
Polizia Locale, in servizio,
sono stati coinvolti in una
rissa. Intervenuti per sedare
un diverbio tra alcuni giovani,
sono stati, a loro volta, aggre-
diti e malmenati. Uno di loro
ha riportato lesioni serie.
Quanti di voi, concittadini,
sono a conoscenza di questo
episodio? E ora che avete
sentito questa brutta storia,
che ne pensate?
Io, personalmente sono stato
molto colpito dall'episodio,
che ritengo essere di un'inau-
dita gravità e dopo l'iniziale
ed immediata preoccupazio-
ne per i tre agenti coinvolti,
che conosco personalmente
da molti anni e che stimo, non
ho potuto fare a meno di
riflettere su alcuni aspetti
della vicenda.
Mai nel nostro paese si era
verificato questo e cioè che
chi in divisa e nell'esercizio
del proprio ruolo, pone la sua

autorità al servizio della
Comunità, non venga né
rispettato, né tantomeno
temuto e quindi fatto oggetto
di un'aggressività bestiale,
priva di principi ed aggravata
dal destinatario, un pubblico
ufficiale.
Mai nel nostro paese dinanzi
ad un episodio così preoccu-
pante e significativo, l'Am-
ministrazione Comunale, indi-
pendentemente dalla conno-
tazione politica, sarebbe
rimasta cieca, muta e sorda.
La Sua voce si sarebbe senti-
ta, forte ed indignata, ed
avrebbe parlato alla cittadi-
nanza a parole e con manife-
sti affissi ovunque.
Ed ecco, invece, che da que-
sto manipolo di A.N. monoco-
lore voluto con la forza e la
prepotenza; da questo gover-
no locale fittizio, perché non
scelto dagli elettori; da questa
maggioranza sulla carta e non
nella realtà dei cittadini e del
territorio, si è levato soltanto
un "silenzio assordante" un

mutismo a dir poco sospetto,
un fare finta di niente offen-
sivo e mortificante.

Perché?
Forse, semplicemente, perché
la questione "sicurezza" non
rientra nelle loro priorità?
Forse perché nella rissa è stato
coinvolto qualcuno che voglio-
no proteggere in quanto vicino
a loro?
Forse perché non sono capa-
ci né di amministrare la cosa
pubblica, né di difenderla?
Un'Amministrazione che si
rispetti si sarebbe schierata a
fianco dei suoi agenti di
Polizia Locale, li avrebbe
sostenuti nelle azioni legali e
doverosamente si sarebbe
costituita parte civile nel pro-
cesso a carico degli aggres-
sori.
Anche per questo, concittadi-
ni, dobbiamo cambiare: ri-
mandiamoli a casa e ripren-
diamoci il domani di Morlupo
con forza, senza esitazioni, né
divisioni inutili.
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I vantaggi della Raccolta Differenziata: 

- Minori danni all'ambiente: l'ambiente urbano ne beneficia, riducendo così anche i rischi per la 
salute dei cittadini.

- Ad esempio attraverso il recupero della carta si abbattono meno foreste.
- Infatti per produrre una tonnellata di carta da cellulosa vergine occorrono 
- 15 alberi 
- 440.000 litri d'acqua 
- 7.600 Kwh di energia elettrica 

Per produrre una tonnellata di carta riciclata (da carta da macero): 
- 0 alberi 
- 1.800 litri d'acqua 
- 2.700 kWh di energia elettrica 

- Crescita economica ed occupazionale: sono nate molte imprese nel settore del riciclaggio, ma
i posti di lavoro in questo settore possono almeno raddoppiare. 
Più si ricicla più posti di lavoro si creano! 

Quali rifiuti mettere nei vari cassonetti

COSA METTERE

COSA NON METTERE

Tutti i rifiuti non cartacei (naturalmente!) 
- Carta sporca o unta 
- Tovaglioli di carta usati 
- Fotografie 
- Bicchieri e piatti di carta plastificata 
Tutto questo va messo nei contenitori VERDI

- Giornali - Libri 
- Quaderni - Fumetti 
- Riviste - Tetrapak 
- Pieghevoli pubblicitari 
- Scatole di cartoncino 

(quelle dei biscotti, della pasta, ecc.) 
- Cartone (solo utenze domestiche): 

se non entra rompetelo e piegatelo 

GUIDA PRATICA ALLA RACCOLTA DIFFERENZIATA

CASSONETTO BIANCO: serve 
per la raccolta differenziata della CARTA
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Cosa mettere

Tutto quanto non specificato per i cassonetti
bianchi e blu. 

Cosa non mettere

Vernici, Colle, Medicinali, Batterie comuni, Batterie
per auto, oli esausti dei motori , indumenti, scarpe,
borse, cartoni, scarti di edilizia (calcinacci, pia-
strelle, sanitari), materiali ingombranti (elettrodo-
mesti, mobili)

CASSONETTO VERDE: serve per la raccolta NON differenziata

- VETRO 

- PLASTICA  

- ALLUMINIO  

- ALTRI METALLI

- Vetro di qualsiasi forma o colore, ma non in lastre 
- Vasetti di vetro, meglio se sciacquati 
- Bottiglie di plastica delle bevande (PET) (per ridurne il volume fate uscire l'aria e poi chiudete il 

tappo) 
- Flaconi per detersivi e sapone (per ridurne il volume fate uscire l'aria e poi chiudete il tappo) 
- Buste di plastica della spesa 
- Confezioni di plastica per alimenti (esempio: per frutta e verdura, salumi, vaschette del gelato) 
- Film e pellicole da imballaggio 
- Buste e sacchetti per alimenti, ad esempio per pasta, riso, surgelati, patatine, salatini, caramelle 
- Fogli e vaschette di alluminio per alimenti 
- Lattine di birra o bibite (meglio schiacciarle prima) 
- Barattoli e scatolette metallici per alimenti conservati, come: pelati, tonno, legumi 

(meglio sciacquarli prima) 
- Polistirolo 
- Bicchieri e vaschette per yogurt e formaggi 

- Ceramica 
- Lampadine, specchi 
- Piatti, bicchieri e posate di plastica 
- Ferro vecchio 
- Colle, Smalti e Vernici 

Queste ultime cose vanno portate presso un'isola ecologica dell'AMA

CASSONETTO BLU: serve per la raccolta differenziata di più materiali e cioè:

Cosa mettere

Cosa non mettere
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Portatelo o lasciatelo presso
tutti i rivenditori, che hanno l'ob-
bligo di ritirarlo gratuitamente. 
Per maggiori informazioni chia-
mate il numero verde de consor-
zio: 800-863048. 
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Sono collocati in vari punti
del paese  dei cassonetti
gialli predisposti per la
raccolta di indumenti dis-
messi. Vi invitiamo a utiliz-
zarli. 
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Portateli in Farmacia: 
ci sono appositi contenitori. 
Non introduceteli nei cassonet-
ti verdi: in discarica uniti ad altri
materiali possono avere reazio-
ni chimiche IMPREVEDIBILI!!

OLIO MOTORE USATO
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Mettetele nei pic-
coli contenitori gial-
li spesso collocati
davanti agli istituti
scolatici o nei pres-
si di negozi di ferra-
menta.

LA MALA ERBA
Ci fanno pagare molto più di pri-
ma in tasse e tributi (nel prece-
dente numero de Il Gallo
Canta, abbiamo minuziosa-
mente illustrato questa preoc-
cupante escalation), ma i servizi
che riceviamo sono di infimo li-
vello.
E allora, i soldi che escono dalle
nostre tasche dove vanno a fini-
re? E come sono investiti? Che
senso ha spendere e spandere
per i fiori delle aiuole se poi in
poco tempo sono sommersi
dalle erbe infestanti tanto da
non vedersi nemmeno?! 
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Portatele presso un'isola ecologia o un cen-
tro di raccolta. Le batterie contengono
sostanze pericolose: per cui si raccomanda
vivamente di non abbandonarle per strada
o nei cassonetti. D'altra parte sono previste
multe salate per chi dovesse farlo. 
Se vedete batterie usate abbandonate,
chiamate il numero verde del COBAT
(Consorzio per lo smaltimento delle batterie
usate) 800 869120 oppure il numero verde
dell'AMA 800-867035 attivo dal lunedì al giovedì dalle 8 alle 17, il venerdì dalle 8 alle 14 
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“il 17”, un’associazione per il Territorio

Diciassette comuni, diciassette
realtà e un unico territorio: il Veio
e la Valle del Tevere. Un’area va-
sta con le sue dinamiche e le sue
esigenze. Un’area circoscritta
dalle tre direttrici Flaminia –
Cassia – Tiberina. Un’area con
un’alta densità di popolazione,
aumentata vertiginosamente
negli ultimi anni tanto da sfiorare
i 100mila abitanti. 
Un’area da tutelare e su cui vigi-
lare se non altro per le sue mol-
teplici risorse ambientali e pro-
fessionali, evidenziando le sue
dinamiche e garantendo le sue
esigenze. Da qui è nata l’idea di
costituire un’associazione ca-
pace di raccogliere le necessità
del Territorio, riunirle e sottopor-
le all’attenzione degli enti com-
petenti. Da qui è nata l’idea di
costituire l’Associazione “il 17”.
Quel soggetto la cui mission sa-
rà quella di imporsi come un im-
portante contenitore delle più di-
versificate sensibilità dislocate
nel Territorio e delle sue esigen-
ze più o meno tangibili. Per la
sua ampiezza ed estensione,
l’area compresa tra la Valle del
Tevere e il Veio non ha mai potu-
to basarsi su una vera e forte
identità di Territorio, tanto da in-
durre le singole realtà ad affron-
tare e gestire autonomamente

problematiche e necessità colle-
giali. Partendo dalla logica ne-
cessità di uno, necessità di tutti,
“il 17” intende dar risalto e so-
stenere questa identità di
Territorio in modo da unificare le
singole voci e creare un coro for-
te e coeso. Un esempio? Il tra-
sporto pubblico su gomma e su
ferro. I residenti di Formello non
hanno forse le stesse esigenze
di quelli di Sant’Oreste o piutto-
sto di quelli di Filacciano?
Questa è la logica che “il 17” si
propone di adottare e sostenere.
L’Associazione intende affronta-
re tutti quei temi, più o meno
complessi, più o meno scottanti,
che sono diventati una costante
dell’area compresa tra il Veio e la
Valle del Tevere. 
Il distretto sanitario è facilmente
fruibile dagli abitanti di Torrita
Tiberina così come da quelli di
Capena o Campagnano? Cosa
è opportuno fare per migliorare il
servizio? L’entrata e l’uscita da
Roma, poi, è critica solo per i re-
sidenti di Morlupo o anche per
quelli di Civitella San Paolo o
Magliano Romano? Compito de
“il 17” sarà quello di imporsi co-
me un soggetto radicato nel
Territorio e nel suo tessuto so-
ciale accogliendo le istanze, le
idee e le aspirazioni di tutti i cit-

tadini residenti. 
L’associazione “il 17”, inoltre, si
pone come obiettivo quello di
esaltare e valorizzare le varie for-
ze operanti nel Territorio e le
strategie necessarie per restitui-
re competitività all’interno del si-
stema produttivo locale favoren-
do nuove occasioni di sviluppo e
di benessere per le comunità lo-
cali. 
Ogni Territorio necessita di una
costante promozione del suo di-
namismo, delle sue peculiarità e
delle sue potenzialità tanto da
garantire allo stesso un maggior
appeal sia dal punto di vista turi-
stico che da quello produttivo e
professionale. Per avviare e so-
stenere la sua attività “il 17” ha
dato e darà risalto alla comuni-
cazione e all’informazione co-
stante e localizzata. 
Uno dei principali strumenti che
l’Associazione utilizzerà sarà un
periodico per mezzo stampa e il
suo portale internet senza tra-
scurare l’organizzazione di eventi
a tema, convegni e appunta-
menti nei diciassette comuni del
territorio. 
Appuntamenti che avranno una
cadenza costante e puntuale
nell’arco dell’anno. Questo è
l’Associazione “il 17”, questo
sarà l’Associazione “il 17”. 



A cura del Circolo PD di Morlupo - Via San Sebastiano, 62 - Morlupo (Roma)
www.partitodemocraticomorlupo.it - info@partitodemocraticomorlupo.it


